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ALMERITO 

"DEL SIGNOR 

FRANCESCO FICORONI 

• AHTIQUARIO DIL NOSTRO SECOLO, 

O P Ax 

DEDICATA 

ALL' ILLVSTRISS imo SIQNORE 

MARIO PICCOLOMINI. 

DA DOMENICO PALLOTTA ROMANO. 

4. ■ 

IN ROMA ; HDCCIX.- Ftr Gscttna ZmabJ Sua^ittn.' 
c InuglUmn di Sd« Sautita'. 

CON tmBNZd PS!:, fWEJjpjU^ 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE, 

E PADRONE, 



&(/?« A' Koma fon taitt nimm! , 

eòe rofe dall' età t frante da gli anni\ 
i'ur negli <avanù ior fpirana or glorie* 

.«*«*« 

Ìb una Tu vedrai JÒPgtr p'iSt Xemei 
Servi non rtft e' topoU ptaaitri; 
Ma ài fahit i^mt. cinte k tk/ontf.. . , 



A 3 ZW- 
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■ J^aJterc leggi , ed ittmuti imperi , 
" Che iitrù norma alle Pra-aimie , ij" Regni 
Saraano It -delizie a' tuoi ptnfieri . 

Dei Romano valor i va/li impegni , 
Scolpiti iti bronzi, effigiati in marmi 
jìppagheran Vìdee de" tuoi diftgni . 

Del Tarpeo Vincitor Tinjtgne , e Farmi , 
Cbe far di petti forti lUujìri incanhi , 
Daranno pregio al tuo , fe le- riarmi . - 

*#«««: 

Sotto dì quelle moli, e di autgli Afthì , 
Chi fimhriivo fipoltì , e Tum eJernf , 
Vivt la tìiatflà di piU 'Mm^nbi* 
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««««« 

E degli Avoli tuoi prifcbi , * moderni 
Vivono umor le glorioft imprefe , 
Btncbt Tu eoa modcjiia or ìt dijitmìi 



Vanta mi tao gran Ceppo il del Santfì " 
Due, che di Fier neW adorato Soglio 
Seppero far la Jor ì'ietà palefi . ■ ■ 

Altri cht ripvrtò nel Campidoglio 

Tmpi d'OHor i air or eòe in d»hhh Marte 
A Barbari Getrrìtr [pezzò FOrgoglio. 

Cento , e tiin^aitri Eroi^ ch'empier k Carte 
Di profondt dottrine , e dier coli" O/ìro 
Spkndan al Vaticano a parte a parte , 

* 4 Mi 
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Ma tit timo narrar in rozzo ìncbioflra , 
St finza zU ifcmplar Tu fct l'cfemph , 
E ti rtndì uà Jìupor del Stcol no/ìro . 

E factnio alFtHv'tdia un crudo fetmpto 
ColP opre ilìafiri a fegnalarti intento ^ 
Ntl Core di ciajeun t'inalzi un Tempio . 

Stufa Signor , fe troppo è t ardimento , 
Che io ho prefo di /piegar i vami a vola i 
Dove aìFAqnila tua fa trono il vento . 

Pmbi fehhms h rada fempre il fuolo , 
Opprtffo da eradei empia fortuna , 
Adato ai fM valor paleggio il Poh , 



, Edili- 
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9, 



« «t « • « 

E adoro la tua Croce , w tai la Luna ; 
Come in Carcere facro e doma , e fìrctia ; 
Tutti gli Argenti fuot pallida imbruna . 

/' Dmiltà del tributo in fine accetta , 
Che , forfè un dì rajftrenati ì giorni , 
E tornata la pace fl' /noi foggiami , 
La Cara avrà per U tue glorie eletta . 




Di Domenico Pallntti 
Servitore , & Ormrt Divotifi. & Ohligatifs: 
.AL 
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A L 

MOLTO ILLUSTRE SIGNORE, 

I L S I G N O R 

FRANCESCO FICORONI. 



ODA. 



Rgi dall'Urna, o del Romano Impero 

Primo Fabro, e Architetto , il Capo Augufto ! 

A rimirar il tuo Splendor vetulìo , 

Che contraAa con gli anni il Soglio altero . 

Avanzi dell'età Templi , e TetCfi ; 
Ludibrio de* Tiranni, Archi-, eCoIolS^ ' 
Dall' ingiurie fatali o^ì rifcolfi 
NoD gemoo pià fono i tri&Jcbi.iiìattl^ 

SS « n 

Stri- 
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Stritolate Coionne , arfi Fante! , 
Polverofi Obelifcbi, e Pomi infranti 
. Riforgon già con ingcgnofi incanti | 
Pigli d'eternità novelli Antei . 

Catacombe roiarrite, e Terme afcofe, 
Abiffate Neumachic, e Curie informi; 
Benché ferabrin A'onot antri deformi , 
Additano che tat" opre famofe . 

# * « « 

Xe Torri Giganterchc Hitro ì lòt tat^ 
■ Minacciano del tefnpo> e l'ite « e l'onte', 
E nefl' immota, « Fonuidabil hmae 
X'aotica MaeSà, Ipiraoo ì Iklfi » 

» S6 *^!9gr , 

L'iltettre del Gran Tìta ecccifa mole j 
SEt^0è ira macerie alti veftigi : 
Le mine Tai^ee fuman prodigi > 

ftanco i mai^di f aleggiarvi il Sole . 

Ro- 



Kpma io Roma rìoaTce : ecco il fìto h&a , 
Che^cenere parca , vive iminortale : 
Effer non può quella Città mortale , 
'Che vùife un Mondo^ancorchè imméro,e vafto. 

* # * # * 

Ritornate a veder Daci ^ e Britanni 
Del Campidoglio ì trionfali onori : 
Chequaato.iico£Bpiù, tanto maggiori, 
San veadicu delle ftagioai ì danni . 

Se Regi Carenati oggi non fono 
Del Komano valor Trofei fuperbi , 
Le memorie , a Avventino , -almen ne ierbi | 
E ancora le catene hai fono il Trono , 

Xe Spoglie R>lteagH Afiricaai , ài Feri! 
Roièa£&tton(m fon dal veglio edace} ' ' 
E ì Tcfori involati al Frigio , c al Trace f 
Si ritrovuo por , benché difperfi . 



St.. 



SiatuediParoj e Maufolel d'Egitto 
Fan Gaiierie ne i fette Colli aprici ; 
£ fjpero un di ch'i fiarbari nemici 
Del Gran CLEMENTE adoreran l'Editto . 

£ì tutto intento ad eteroar la Gloria 
Delle Romulee Idee forma i difegai ; 
£ dall'oblio con fludipfi impegni 
Richiama d'Antonìn^abil memoria . 

E tu Francesco , a fecondar l'imprefa 
pel Regnante Paftor , fcendi fotterra, 
A ricercar ciò , che di bel Ci ferra , . 
Efairootroretànobildiilefa. . 

Del Dominio Latin l'illuftre Immago 
Da Grotte afFumigate alzi , e ricavi , 
E dilcopri quei Balli ecceliì , e gravi,. 
Che ipavento , c Tecror dierò a Cartago . 

■ Le 
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Le fcuri CoafòUri , e i Re^ Fafci 

Svifcerandofpcloncheatre , eprofoodC) 
Ovedi tanti Eroi l'Echo rifponde , 
Arruginitì in quegli orror non latci . 

* # * * * 

IMofaici , e Carnei , l'auree Medaglie 
Con.induftria gentil irovi , e raccogli , 
Ed il geniock' Grandi intanto invogli 
Nei Palaggi a riporgaefle Anticaglie 

* # * # * 

Prence non viene, o Cavalier cftrano 
Dei fette Colli a rimirar' il vanto, -.- 
Che te non chiamai , il cui faper è tanto; 
ChUaiiKl pcnfier rotto l'onor Roubuo . ' 

Così qaal or ti fai loro di fcorta , 
Sottrando Anfitearri , e Cerchi Immeaii : 
£flì nello ftnpor perdono i feniì , 
Soma Ipenta ueggcndo in sé riforta. 

Cosi 
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Ma pjria ch'ai Patrio Tuoi facciali ritorno ^ 
Guidali la > dove dc-ì Pii fòcoado 
E Terzo , che ìUuftrarò , e Siena , e'I Mondo , 
Mario Rampollo à d'ogni pregio adorno . 

yi conterai! fra ì prìfchi Ero! Latini | 
Del Ceppo PicaoLOMiNii Campioni, ' i 
Chiari in »rmì , e in virtù , degni, di Troni , 
Che di Palme , e d'AUor cinrero ì Crini . 

Latrano invano, oFicoRONi, ì corfi ' j 

Al tuo faper , ch'in ogni Ciel fi fpande , 
E'I tuo valor ches'acquiitò Ghirlande , 
Contro li Momi ancor ritorce i moclì . 

Come puoi mai temsc ratjxia.di Moflrì 
, Tucb'baifpezzato al crudo tempo i denti ì, 
SonvelenoallaMorcei tuoiportetìti ; 
Bun^acoltufeide'teiupi noftri. . . ; 

■ 2?i sWf I/Va Fttkt» i I 

Digllìzed by Google ' 



